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NEGRAR. Una serie di complicazioni dopo l'intervento. Poi altre operazioni. Il Saéro Cuore deve pagare 450mila euro BUSSOLENGO. Presenti associazioni e autorità 

Risarcimento per l'infezione 
L' ale:questirischiaH'l-2% 
La struttura sanitaria: «Siamo vicini al paziente. Non c'è stato alcun errore chirurgico» 

Alessandra Vaccarl ·· dei cicli di infiltrazioni per le-
. nire il dolore ed il 16 dicem-

··-···-·-·······-···········-·---····· · bre 2010 viene effettuato l'in-
n giudice Francesco Bartolot- tervento di artroprotesi. 
ti della prima sezione civile Viene dimesso il 28 dicem­
del Tribunale di Verona ha bre. Durante tutto il successi­
condannato a un Iisarcimen- vo periodo di riabilitazione 
todi 450 mila euro l'ospedale però il ginocclùo rimane go n­
Sacro Cuore Don Calabria di fio e continua a sentire dolo­
Negrar a favore di un settan- re, alterna peliodi di febbre 
tatreenne residente in provin- curati con antibiotico, fino al­
eia di Verona che nel 2011 la visita di controllo del 31 
contrasse un'infezione in se- maggio 2011 quando ai medi­
guito ad un intervento al gi- ci viene il sospetto di un'infe­
nocchio. L'uomo, assistito da zione in atto e viene previsto 
Giesse. . un Iicovero per effettuare de­

l FA m Tutto ha inizio nell'a­
prile del2010 quando l'anzia­
no sente un forte dolore al gi­
nocchio sinistro mentre scen­
de alla macchina, così si reca 
presso il nosocornio Don Ca­
labria di Negrar per una visi­
ta. Qui gli viene diagnostica­
ta la presenza di artrosi e gli 
viene consigliato di operarsi 
per risolvere il problema; 
all'epoca aveva 64 anni. Nei 
mesi successivi si sottopone a 

«Il Don Calabria 
effettua Smila 
ricoveri ortopedici 
all'anno, è centro 
di riferimento 
regionale» 

gli accertamenti. 
Tale ricovero avviene, sem­

pre nel reparto ortopedico 
del Don Calabria, dal 19 set­
tembre all'Il ottobre 2011, 
passano quindi quasi quattro 
mesi prima che venga sotto­
posto ai necessari trattamen­
ti terapeutici per fermare l'in­
fezione,che nel frattempo è 
sempre presente. Viene quin­
di nuovamente operato per ri­
pulire il ginoccllio e gli viene 
somministrata un'ulteriore 
terapia antibiotica, ma la si-
tuazione non migliora co­
munque, tanto che nel no­
vembre 2012 i medici sono co­
stretti a rimuovere la protesi 
per stabilizzare la situazione 
e curare l'infezione. 

Cinque mesi più tardi, l'infe­
zione pare risolta ed i medici 
tentano un nuovo intervento, 
il quarto, per inserire nel gi-

nocchlo una nuova protesi. 
L'illusione di aver risolto il 
problema dura fino al dicem­
bre 2013 quando viene nuo· 
van1ente ricoverato con dia­
gnosi di "infezione alla prote­
si del ginocchio sinistro". 
È necessario un nuovo inter­

vento, il quinto, con il quale 
gli viene nuovamente rimos­
sa la protesi, vengono puliti i 
tessuti infetti del ginocchio e 
trattata l'infezione con l'appli­
cazione di un nuovo «spazia­
tore antibiotato», ossia un di­
spositivo medico provvisorio 
che viene messo al posto del­
la protesi e che rilascia local­
mente dell'antibiotico. 
Nonostante la terapia anti­

biotica, oramai il dolore ed il 
gonfiore al ginocchio sono 
una costante, e a marzo 2014, 
a quasi quattro anni di distan­
za dalla prima operazione, il 
paziente viene quindi Iicove­
rato in un altro ospedale spe­
cializzato nella riabilitazione 
per casi di questo tipo. 

GU SVIWPPI. La diagnosi que­
sta volta è "ascesso al ginoc­
chio sinistro", subisce la sesta 
operazione. Operazione Iipe­
tuta nel giugno 2014 con il 
proseguire della terapia anti­
bioticae lasuccessivaapplica­
zio ne~ un fissatore esterno. 

L 'EVENTO SCATENANTE. 
La visita di controllo del 2011 

LA REPLICA. «Comprendia­
mo la sofferenza fisica e mora-

Una corsia d'ospedale 

• le da parte del paziente e del­
la sua famiglia che ha con­
traddistinto questo percorso 
di cura. Tuttavia si specifica 
che la vicenda del paziente, 
che si è conclusa a luglio con 
il versamento del relativo ri­
sarcimento, non è statadeter­
minatadaunerrore chlrurgi­
co, ma da un'infezione. L'infe­
zione è contemplata tra i ri­
schi di un intervento di prote­
si al ginocchio, che secondo 
la letteratura internazionale 
è del 1-2%», dice una nota 
dell' ospeda.Je. 

è l'evento scatenante. In tale 
occasione- come riporta la 
sentenza- i medici non prov­
videro ai necessari trattamen­
ti terapeutici, determinando 

' un ritardo che ha portato l'i­
narrestabile progresso dell'in­
fezione, che non si è poi più 
Ii usciti a debellare 

Basandosi su questa analisi 
e accogliendo le richieste ri­
sarcitolie della vittima e dei 
famil iari, il giudice ha quindi 
condannato l'ospedalealisar­
cire il danno provocato con 
una cifra di ben 450mila eu­
ro, in sede civile. 

Oggi il pensionato ha 73 an­
ni ed è confinato in casa, cam­
mina solo per le necessità 
quotidiane come spostarsi da 
una stanza all'altra per recar­
si in bagno. 

«L'Irccs Ospedale Sacro 
Cuore Don Calabria effettua 
5mila ricoveli ortopedici 
all'anno di cui 1.200 di artro­
protesi. È inoltre centro di Ii­
ferimento regionale per le re­
visioni di protesi dell'anca e 
del ginocchio, intervento no­
toriamente più complesso 
del primo impianto e a mag­
gior rischio di infezioni. No­
nostante il numero e la com­
plessità degli interventi chi­
rurgici il nostro tasso di infe­
zione è dell'l% in linea con il 
dato di letteratura. Le richie­
ste risarcitorie, infatti, che Ii­
guardano l'ortopedia sono in 
media una decina all'anno. 
La maggior parte di queste ri­
sultano infondate dopo lo 
svolgimento di accertamenti 
medico-legali». • 

L'inaugurazione di via Maestri del lavoro d'Italia 

Ina~gurata la via 
ai Maestri del lavoro 
Scoperta la targa 
'n parroco alla sua prima uscita 
ha impartito la benedizione 
Inaugurata la via «Maestri 
del lavoro d'Italia» situata 
fra le località Zamboni, Ca' di 
Mezzo e il sovrappasso della 
A22, in direzione centro com­
merciale Auchan. 
Alla celimonia dello scopri- · 

mento della targa ha parteci­
pato la rappresen tanza 
dell'Associazione nazionale 
maestri del lavoro guidata 
dal viceconsole Sergio Bazer­
la.con i consiglieii provinciali 
del consolato di Verona, fra 
cui il vice console vicario An­
gelo Rigatelli e il segretario 
Flavio Sartori, oltre ad alcuni 
maestri del lavoro della zona. 
. Presenti con i labari i rap­
presentanti di Avis, Aido e il 
Gruppo alpini. Per l'ammini­
strazione comunale di Busso-

lengo, il sindaco Roberto 
Brizzi, cui è stato consegnato 
il gagliardetto dell'associazio­
ne, e il vice Giovanni Aman­
tia. «Non possiamo non ricor­
dare la precedente ammini­
strazione di Paola Boscaini», 
ha esordito Bazerla, «grazie a 
cui abbiamo potuto indivi­
duare questo tratto stradale 
che ora viene intitolato ai 
Maestri del lavoro. È piccolo 
ma significativo perché situa­
to all'inizio della.zona indu­
striale di BussÒlén.go che ha 
costituito una grande risorsa 
per il paese fin dalla sua nasci­
ta». Il parroco moderatore 
dell'Unità pastorale di Busso­
lengo, don Marco Bozwla, al­
la sua prima uscita, ha impar-
tito la benedizione. • LC. · 
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